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e di wodificare in parte il sistema dei depositi. Se, ad un
tale riguardo, addottare voleansi i principii del bill 1791,
egli era pronto a ritirare la sua ammendaj; attestando non
essere mai slata sua intenzione di opporsi a quella misura
in geoerale, o di intralciarne I approvazione. Centotrenta-
tré voti contro cento ventidue ammisero 1’ ammenda.

11 :3, lord Goderich annuncid che egli non potea sat-
toporre ancora il bill alla camera, perché I’ ammenda era
contraria al suo fondamentale principio. Cosi la quistions
de’ cereali prorogavasi ancora per 1nesto anno.

L effetto deﬁ’ammenda di Wellington era stato, nella

_sua prima ammissione, di aumentare tre scellini Fer quar-
tiere il frumento, e cosi parimenti gli altri cereali: quindi
i mercanti che aveano grani in deposito erano in una in-
traleiatissima posizione. L’ammenda spiaceva molto a cau-
sa delle conseguenze dolorose che produceva sopra la clas-
se degli operai. Quando I'ammenda fu la seconda volta
addottata, il prezzo del frumento aumentd dai quattro ai
ciuque scellim per quartiere. _

Il 18, la camera de’ comuni essendosi costituita in co-
mitato generale, Western propose I'abolizione dell’ arti-
colo sospeasivo.della legge 1822 sopra i cereali. Canning
pronuncid quest’ altra proposta: « Il comitato & di parere
che i cereali e lc farine di ogni sorte, ora ne’ depositi del
Regno Unito, o che depositate venissero a tatto il «.° luglio
1828, sieno ammessi al consumo sino al 1.° maggio 1829, -
¢ sottoposti agli stessi diritti stabiliti dal bill che ora sta
dinanzi ai pari, tal quale egli era prima dell’emenda. »
Il ministro sdggiunse, che eg%i non si curava di cid che al-
trove fatto erasi circa alle leggi de’ cereali: ma che era
veramente inconcepibile, che una fazione spingesse la per-
versita al punto di abusare di una quistione tendente alla
sussistenza degli abitanti del paese, per eccitare I odio
litico dei partitiz cosa di cui null’altro era pid odiosa. La
camera non potea, senza offendere la sua dignita, umiliarsi al
segno di derogare a’ suoi principii, senza prima essere con-
vinta che aveva torlo; e percid il i)ill odierno dovea essare
in modo conformato, da uon poter produrre una opposizio-
ve nell’altra camera. Desiderava il wministero che 1 cereali
esteri fossero ammessi, come indicava la proposta, eome



